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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
Oggetto: ACCORDO QUADRO CON UN UNICO OPERATORE ECONOMICO PE R LAVORI DI MANUTENZIONE 
FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPARAZIONE DI ALLOG GI DI RISULTA DI PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A.               
SERVIZIO TERRITORIALE GESTIONE IMMOBILI DI CARBONIA  - ANNI 2019-2020 -. 

 
Importo presunto dei Lavori: 460.000,00 euro 
Entità presunta del lavoro:                   1078 uomini/giorno 
Durata presunta dei lavori:  24 mesi 
 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo: Variabile per singolo ordine di lavoro nell’ambito amministrativo dell’Unità Territoriale di Carboni a di AREA, nello 
specifico, si prevede, in via esemplificativa, non esaustiva e non vincolante, di intervenire sugli immobili di cui al seguente elenco: 
 
 
 

           VILLAMASSARGIA                   Via Corsi n. 4 

   
           CARLOFORTE                   Via dei Corallari n. 2 

   
           CARLOFORTE                   Vico Portaleone n.12/1 

   

           CARBONIA                   Vico II Nuoro n. 3/2 

   
           CARBONIA                   Via Gramsci n. 92 

   
           CARBONIA                   Via Puglie n. 122 

   
           IGLESIAS                   Via Aldo Moro n. 16/3 

   
           IGLESIAS                   Corso Colombo n. 63A/5 

   
           SANT’ANTIOCO                   Via Monti 9 

   
           CORTOGHIANA                   Via Beccalossi 14/1 

 
 
 
CAP: vari 
Città: varie 
 
E' comunque riservata all’Azienda la facoltà di far eseguire interventi di manutenzione anche su immobili dell’A.R.E.A.  ubicati in altri 
Comuni appartenenti all’ambito amministrativo dell’ Unità Territoriale di  Carbonia (ex Provincia di Carbonia/Iglesias), sulla base di 
contingenti esigenze dell’Azienda nel periodo di validità dell’Accordo Quadro.
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COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: AREA - Servizio Territoriale Gestione Immobili di Carbonia 

Indirizzo: Via Angioy, 2 

CAP:                   09013 
Città:                   Carbonia (CI) 
Telefono / Fax:  0781-672900 /0781 - 672943 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: STEFANIA MARIA FRANCA PUSCEDDU 
Qualifica:    INGEGNERE 
Indirizzo:    via Angioy, 2  
CAP:                      09013 
Città:                      Carbonia (SU) 
Telefono / Fax:    0781672900 
Partita IVA:    03077790925 
Codice Fiscale:    PSCSFN64D53E507M 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: STEFANO FADDA 
Qualifica:    GEOMETRA 
Indirizzo:    Via angioy,2 
CAP:                      09013 
Città:                     Carbonia (SU) 
Telefono / Fax:    0781672900 
Indirizzo e-mail:    stefano.fadda@area.sardegna.it 
Codice Fiscale:    FDDSFN74D28E281B 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: DA NOMINARE 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: STEFANO FADDA 
Qualifica:    GEOMETRA 
Indirizzo:    Via angioy,2 
CAP:                      09013 
Città:                      Carbonia (CI) 
Telefono / Fax:    0781672900 
Indirizzo e-mail:    stefano.fadda@area.sardegna.it 
Codice Fiscale:    FDDSFN74D28E281B 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: CARLA SACCHITELLA 
Qualifica:    INGEGNERE 
Indirizzo:    Via Angioy, 2 
CAP:                      09013 
Città:                      Carbonia (CI) 
Telefono / Fax:    0781672900 
Indirizzo e-mail:    carla.sacchitella@area.sardegna.it 
Codice Fiscale:    SCCCCRL83C48B745 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: DA SELEZIONARE 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: DA SELEZIONARE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando VVF     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
Per ogni singolo ordine di lavoro, secondo la localizzazione dello stesso nell’ambito territoriale individuato, si farà 
riferimento alle più vicine strutture di pronto int ervento. 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 
affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 
cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 
(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 
dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 
periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 
omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
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 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 
metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 
autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Le lavorazioni di cui al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono previste nell’ambito dell’ “ACCORDO 
QUADRO CON UN UNICO OPERATORE ECONOMICO PER   LAVORI DI MANUTENZIONE 
FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPARAZIONE DI ALLOG GI DI RISULTA DI PROPRIETA’ 
DELL’A.R.E.A. SERVIZIO TERRITORIALE GESTIONE IMMOBI LI DI CARBONIA - ANNI 2019-
2020.”.  I lavori in progetto appartengono prevalentemente alla categoria OG1 e riguardano i lavori di manutenzione 
finalizzati al recupero e alla riparazione degli alloggi di risulta di proprietà dell’dell’A.R.E.A. e in generale 
l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto secondo le condizioni stabilite dal capitolato d’oneri, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative stabilite di volta in volta in ogni singolo ordine di lavoro da parte del Direttore dei Lavori nonché 
l’esecuzione degli interventi manutentivi volti a ripristinare le condizioni di sicurezza, funzionalità  e abitabilità 
degli alloggi e/o locali di proprietà dell’AREA – Servizio Territoriale Gestione Immobili di Carbonia, siti nel 
territorio di competenza del medesimo Servizio, sulla base delle esigenze, manifestate di volta in volta, dalla 
Stazione Appaltante. Il tipo delle lavorazioni e la loro collocazione spaziale ha valore generico e meramente 
indicativo in quanto trattandosi di accordo quadro la stazione appaltante impartirà i singoli ordini di servizio a sua 
completa discrezione. Per quanto sopra esposto non esiste una descrizione univoca dell’area di cantiere interessata 
dall’intervento poiché essa varierà di volta in volta a seconda delle condizioni riscontrate in loco. In via indicativa e 
non esaustiva le suddette lavorazioni verranno svolte in ambito urbano all'interno di edifici per civile abitazione e 
relative aree esterne di pertinenza di proprietà AREA. Proprio per la natura di edilizia residenziale pubblica degli 
edifici oggetto d’intervento particolare attenzione dovrà essere data alla presenza nell'area di cantiere, soprattutto per 
gli interventi da eseguirsi all'interno degli edifici, di persone estranee all'esecuzione dei lavori individuabili negli 
inquilini.  
Gli interventi in riferimento alla individuazione dell’area di cantiere possono essere in maniera macroscopica divisi 
in: 
 

- Interventi da effettuarsi all'esterno dei fabbricati: per tali interventi si dovrà porre particolare attenzione 
alla delimitazione delle singole zone oggetto di intervento, garantendo la perfetta identificabilità delle aree 
dove si sta procedendo all'esecuzione dei lavori o dove si prevede di intervenire nell'immediato, la 
inequivocabile inaccessibilità delle aree direttamente oggetto di intervento e assicurando nel contempo, in 
caso di luoghi aperti al pubblico, il transito pedonale o veicolare, la perfetta fruibilità dell'area in condizioni 
di sicurezza e nel rispetto delle leggi vigenti.  

- Interventi da eseguirsi all'interno dei fabbricati e dei singoli alloggi e/o locali: per tali interventi le 
imprese eviteranno o ridurranno al minimo le interferenze tra le lavorazioni e le eventuali attività 
domestiche svolte all'interno dell'unità abitativa. L'accesso alle zone interessate dalle operazioni dovrà 
essere interdetto ai non addetti ai lavori, al fine di evitare rischi aggiuntivi per gli stessi. Dovrà essere in 
ogni caso garantita, nei limiti del possibile, la fruizione dell'abitazione da parte degli eventuali occupanti. 
Dovranno essere ridotte al minimo indispensabile le attività che comportano l'emissione di polveri, 
vibrazioni e rumori adottando, caso per caso, attrezzature e provvedimenti adeguati.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi interessano edifici ed unita immobiliari abitate e/o sfitte comprese le rispettive aree di pertinenza e a 

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo possono essere così indicati; 

 

• Adeguamento impianto elettrico alla normativa vigente tramite parziale o totale riparazione, sostituzione o 

installazione dell’impianto; 

• Rifacimento di vano bagno/servizio compresi i relativi impianti tecnologici; 

• Eventuale adeguamento del vano bagno in base alle norme vigenti in materia di abbattimento delle barriere 

architettoniche, con il requisito dell’accessibilità; 

• Rifacimento di vano cucina compresi i relativi impianti tecnologici; 

• Ripristino/revisione/sostituzione infissi esterni; 

• Ripristino/revisione/sostituzione infissi interni; Ripristino parziale di muratura e intonaco; 

• Tinteggiatura di pareti e soffitti; 

• Eliminazione di macchie di umidità estese; 

• Ripristino parziale o totale di pavimenti e rivestimenti; 

• Sgombero e pulizia delle aree di pertinenza dell’alloggio 

• Tutte quelle lavorazioni indispensabili per rendere gli alloggi e i locali agibili e abitabili e/o il fabbricato e sue  

pertinenze  esterne  rispondenti ai requisiti  di  sicurezza statica, igienica e funzionale, nonché  gli interventi 

richiesti per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per quanto sopra esposto  in fase di progettazione  l'area del cantiere è individuata genericamente e parzialmente 
nell’elenco di cui sopra quindi occorrerà valutare le condizioni del sito e le situazioni al contorno  in relazione agli 
ordini di servizio impartiti per poter applicare le opportune misure di sicurezza che di volta in volta l'appaltatore 
dovrà discutere con il CSE. In via generale le area saranno comunque quelle di pertinenza degli alloggi ERP, quindi 
aree cortilizie e/o marciapiedi pubblici o le aree comuni interne ai fabbricati o l’interno delle singole unità abitative 
pertanto difficilmente si manifesteranno circostanze interferenti di seguito esposte. 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non essendo prioritariamente valutabile, nell'esecuzione di ogni singolo intervento facente parte dell'accordo quadro 
dovrà essere preventivamente valutata, a cura del CSE, al fine di adottare le opportune misure preventive, la 
presenza nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze di: alberi, alvei fluviali, banchine portuali, fonti 
inquinanti, linee aeree, manufatti interferenti, scarpate, etc.  Inoltre nell'eventualità che nell'esecuzione dei lavori 
debbano essere effettuati scavi  dovrà essere apportata ogni misura di tutela per non interferire con eventuali 
condutture sotterranee o falde.  
Vista la tipologia di aree e fabbricati dove si interviene non dovrebbero presentarsi le suddette interferenze ma, in 
via generale, dovranno comunque rispettarsi, se del caso, le seguenti indicazioni. 
 
 

Alberi 
      In molti casi sono presenti le alberature all’interno delle aree cortilizie e/o negli adiacenti marciapiedi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Alvei fluviali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al 
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). 
Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
 

Banchine portuali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Banchine portuali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano direttamente queste 
ultime, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al 
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). 
Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
 

Condutture sotterranee 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche 
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e 
la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel 
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e 
provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per 
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e 
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se 
tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, 
sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza 
di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di 
sterro. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
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2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 

Falde 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Falde: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente 
onde ottenere informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in 
cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare 
il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
 

Fonti inquinanti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

Fossati 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fossati: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
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Linee aeree 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a 
distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, 
per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 
linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 
materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Scarpate 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Non essendo prioritariamente valutabile, nell'esecuzione di ogni singolo intervento facente parte dell'accordo quadro 
dovrà essere preventivamente valutata, a cura del CSE, al fine di adottare le opportune misure preventive, la 
presenza nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze di: altri cantieri, ferrovie, insediamenti produttivi, strade. 
Vista la tipologia di aree e fabbricati dove si interviene non dovrebbero presentarsi le suddette interferenze ma, in 
via generale, dovranno comunque rispettarsi, se del caso, al fine di non introdurre rischi interferenti, le seguenti 
indicazioni. 
 

 

Strade 
   In generale le strade in prossimità delle quali si andrà a svolgere i lavori sono dedicate ad un traffico cittadino periferico, spesso 
a servizio di interi complessi di ERP per cui attraversate da volumi di traffico medio – bassi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali.  Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di 
manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Non essendo prioritariamente valutabile, nell'esecuzione di ogni singolo intervento facente parte dell'accordo quadro 
dovrà essere preventivamente valutata, a cura del CSE, al fine di adottare le opportune misure preventive, la 
presenza nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze di abitazioni, case di riposo, ospedali, scuole. 
Vista la tipologia di aree e fabbricati dove si interviene non dovrebbero presentarsi le suddette interferenze ma, in 
via generale, dovranno comunque rispettarsi, se del caso, al fine di non introdurre rischi interferenti, le seguenti 
indicazioni. 
 

Abitazioni 
L'intervento è da eseguirsi su fabbricati di edilizia residenziale pubblica completamente e stabilmente occupati dagli 
assegnatari stessi in tutto l'arco della giornata. Essendo inoltre i fabbricati sui quali si andrà ad operare siti in zone 
completamente urbanizzate bisogna tener conto anche delle abitazioni limitrofe sia di proprietà AREA che privata.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
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più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

Case di riposo 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

Ospedali 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

Scuole 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
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acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Per ogni singola area di cantiere si dovrà valutare se siano disponibili studi relativi alle caratteristiche 
idrogeologiche. I lavori da eseguire, in via generale, trattandosi principalmente di manutenzioni, non dovrebbero 
incidere sulle situazioni di rischio idrogeologico. Dovranno comunque, per ogni ordine di servizio impartito, essere 
effettuate le valutazioni del caso a cura di CSE e appaltatore.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nell’organizzazione del cantiere, intesa come definizione degli accessi, delle aree dedicate, baraccamenti, opere 
provvisionali, recinzioni, etc, da valutarsi a cura del CSE per ogni singolo ordinativo di lavoro, dovrà tenersi conto, 
in via generale, che la stessa andrà impostata su aree quasi sempre ed esclusivamente di proprietà della stazione 
appaltante pertanto le stesse risulteranno in linea di  massima libere e fruibili. Non essendo al momento esplicitate le 
singole lavorazioni si rimanda alla fase esecutiva la realizzazione delle planimetrie di cantiere. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
       
 
Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 
termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di 
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
2) Radiazioni ottiche naturali; 
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Orario di lavoro.  I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 
 
 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
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Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 
termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo 
possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati.  Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 
con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a 
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
2) Impianto idrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 
2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Viabilità principale di cantiere 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo 
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi 
d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati 
in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di 
pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti 
suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati 
in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e 
vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi 
avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendio; 
Rischio di lesioni per i lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali sono depositati o 
impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, 
sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e 
prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità 
di lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di 
accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero 
provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, 
manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono 
essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e 
sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi 
derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi 
a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di 
innesco di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli 
impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri 
e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Andatoie e passerelle 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 
alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 
avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) 
la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in 
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Armature delle pareti degli scavi 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature devono 
essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in efficienza per 
l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le 
regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del 
costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione 
degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano i 1,50 m di 
profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in 
legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più 
consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo 
sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici 
regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali 
posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei 
posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) 
armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di 
un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli 
sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, 
dotate di sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione 
della profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a 
2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per 
profondità oltre a 4,00 metri;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al 
progredire delle opere finite. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119. 

 
Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 

Baracche 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 
un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 
durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
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per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 
vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte 
e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Gabinetti 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I 
lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di 
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di 
supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 
conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

Impalcati 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impalcati: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di 
servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera 
durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare 
adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 
cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore 
non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi 
passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella composizione del 
piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in corrispondenza di un traverso;  
3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) 
le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere 
accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei 
ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli 
spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel 
ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono 
essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e 
carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di 
qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 
2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Magazzini 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara 
indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I pavimenti dei locali 
devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle 
parti dei locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie 
unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 4, Parte 1, Punto 1.1. 

 

Parapetti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in 
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito 
da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non 
meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente 
superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un 
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti 
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, 
terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato 
del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio 
esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che 
siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di 
altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, 
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

Ponteggi 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non 
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di 
almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  
f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una 
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soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e 
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere 
o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 
e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 
stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 
tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e 
in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 
in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per 
i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune 
deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 
inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  
10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere. 

Misure tecniche e organizzative: 

 
 
 

Ponti su cavalletti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 
usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su 
cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in 
sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 
sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di 
larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 
poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  
4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra 
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Recinzioni di cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Trabattelli 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 
la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 
possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 
è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia 
da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di 
appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza 
di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 
possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i 
ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di 
base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso 
di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari 
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) 
per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 
considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Argani 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Argani: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la 
manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 
superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani 
a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Autogru 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 
stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 
della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 
sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se 
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
 
 

Betoniere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico 
di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di 
caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco 
meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali 
scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 
 
Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 
 

Elevatori 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente 
ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono 
sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente 
sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori 
devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere 
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provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. Gli argani installati 
a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Impianto antincendio 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto antincendio: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 
parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori 
o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e 
prese idriche. 
 

Impianto di adduzione di acqua 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto idrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 
parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori 
o di altre componenti degli impianti elettrici. 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 
2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Impianto elettrico di cantiere 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Mezzi d'opera 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 
sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Piegaferri 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio 
utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello 
lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo 
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sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora 
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati 
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Seghe circolari 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  
a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora 
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati 
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere 
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Viabilità automezzi e pedonale 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Percorsi pedonali 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 
forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre 
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) 
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile 
monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) 
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Mezzi estinguenti 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

Segnaletica di sicurezza 
      
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica 
di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 
 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Carichi sospesi.  
  

 

Carrelli di movimentazione.  
  

 

Pericolo di inciampo.  
  



 

azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPA RAZIONE DI ALLOGGI DI RISULTA DI 
PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A. - Servizio Territoriale Gestioni  Immobili di Carbonia – Anni 2019-2020  

 

T
I
Piano di Sicurezza e Coordinamento VER.:       MAG-16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    PAG.35 DI 167  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  
  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
  

 

Pronto soccorso.  
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Estintore.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Protezione delle linee elettriche aeree 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 
Protezione delle postazioni di lavoro fisse 
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
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ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Protezione delle linee elettriche aeree (fase) 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree (sottofase) 
Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 
(sottofase) 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase) 



 

azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPA RAZIONE DI ALLOGGI DI RISULTA DI 
PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A. - Servizio Territoriale Gestioni  Immobili di Carbonia – Anni 2019-2020  

 

T
I
Piano di Sicurezza e Coordinamento VER.:       MAG-16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    PAG.42 DI 167  
  

 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto (sottofase) 
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase) 
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Ripristini di infissi in legno 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Riparazione di infissi in legno 
Sostituzione della ferramenta 
Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno 
 

Riparazione di infissi in legno (fase) 
Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione 
delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Sostituzione della ferramenta (fase) 
Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno (fase) 
Sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura termica o con solventi di infissi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a aria calda; 
c) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Serramenti per esterni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 
Montaggio di porte basculanti 
Montaggio di porte sezionali 
Montaggio di serrande avvolgibili 
Montaggio di cancelli estensibili 
 

Montaggio di serramenti esterni (fase) 
Montaggio di serramenti esterni. 



 

azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPA RAZIONE DI ALLOGGI DI RISULTA DI 
PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A. - Servizio Territoriale Gestioni  Immobili di Carbonia – Anni 2019-2020  

 

T
I
Piano di Sicurezza e Coordinamento VER.:       MAG-16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    PAG.45 DI 167  
  

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio di porte per esterni (fase) 
Montaggio di porte per esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di porte basculanti (fase) 
Montaggio di porte basculanti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte basculanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte basculanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di porte sezionali (fase) 
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Montaggio di porte sezionali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte sezionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte sezionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di serrande avvolgibili (fase) 
Montaggio di serrande avvolgibili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di cancelli estensibili (fase) 
Montaggio di cancelli estensibili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di cancelli estensibili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di cancelli estensibili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Serramenti per interni 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 
Montaggio di porte tagliafuoco 
 

Montaggio di serramenti interni (fase) 
Montaggio di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di porte interne (fase) 
Montaggio di porte interne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di porte tagliafuoco (fase) 
Montaggio di porte tagliafuoco. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Rimozione di serramenti 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti interni 
 

Rimozione di serramenti esterni (fase) 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rimozione di serramenti interni (fase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 



 

azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPA RAZIONE DI ALLOGGI DI RISULTA DI 
PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A. - Servizio Territoriale Gestioni  Immobili di Carbonia – Anni 2019-2020  

 

T
I
Piano di Sicurezza e Coordinamento VER.:       MAG-16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    PAG.49 DI 167  
  

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
DEMOLIZIONI 
Demolizione eseguita a mano 
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano 
Demolizione di scale in muratura eseguita a mano 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 
Demolizione di tompagnature eseguita a mano 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano 
Demolizione eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici 
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici 
RIMOZIONI 
Rimozione di impianti 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di caldaia a basamento 
Rimozione di caldaia murale 
Rimozione di corpi scaldanti 
Rimozione di impianti 
Rimozione di impianti elettrici 
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Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas 
Rimozione di impianti termici 
Rimozione di manti di copertura e opere complementari 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione 
Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata 
Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide 
Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti 
Rimozione di manto di copertura in tegole 
Rimozione di manto impermeabile 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 
Rimozione di opere in ferro 
Rimozione di recinzioni e cancelli 
Rimozione di ringhiere e parapetti 
Rimozione di pavimenti 
Rimozione di pavimento in battuto 
Rimozione di pavimento in ceramica 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge 
Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana 
Rimozione di pavimento in marmo 
Rimozione di pavimento in pietra 
Rimozione di rivestimenti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di rivestimenti in marmo 
Rimozione di serramenti 
Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti interni 
Rimozione di sottofondi 
Rimozione di massetto 
Rimozione di vespaio in pietrame 
TAGLI E PERFORAZIONI 
Taglio di muratura a tutto spessore 
Taglio di solai in c.a. 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
Taglio parziale di superfici orizzontali 
Taglio parziale di superfici verticali 
Perforazioni in elementi opachi 
 

DEMOLIZIONI (fase) 

 

Demolizione eseguita a mano (sottofase) 

 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri aggetti orizzontali eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Centralina idraulica a motore; 
f) Cesoie pneumatiche; 
g) Compressore con motore endotermico; 
h) Martello demolitore pneumatico; 
i) Ponteggio metallico fisso; 
j) Ponteggio mobile o trabattello; 
k) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di scale in muratura eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di scale in muratura eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di scale in muratura eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di scale in muratura eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Demolizione di tompagnature eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di tompagnature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tompagnature eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Ponteggio metallico fisso; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase) 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
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e) Martello demolitore elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 

 

Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi 
meccanici (sottofase) 
Demolizione di balconi, cornicioni e degli altri aggetti orizzontali eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Ponteggio metallico fisso; 
i) Ponteggio mobile o trabattello; 
j) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di scale in muratura eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione 
polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Centralina idraulica a motore; 
e) Cesoie pneumatiche; 
f) Compressore con motore endotermico; 
g) Martello demolitore pneumatico; 
h) Scala semplice; 
i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, 
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esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Cesoie pneumatiche; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica; 
4) Escavatore con martello demolitore. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; 
Elettrocuzione. 
 

Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di tompagnature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di impianti (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Rimozione di caldaia a basamento (sottofase) 
Rimozione di caldaia a basamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia a basamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia a basamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Rimozione di caldaia murale (sottofase) 
Rimozione di caldaia murale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia murale; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 
Rimozione di corpi scaldanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Rimozione di impianti (sottofase) 
Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 
Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas (sottofase) 
Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
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e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di impianti termici (sottofase) 
Rimozione di impianti termici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti termici; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di manti di copertura e opere complementari (sottofase) 

 

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (sottofase) 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 



 

azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE FINALIZZATI AL RECUPERO E ALLA RIPA RAZIONE DI ALLOGGI DI RISULTA DI 
PROPRIETA’ DELL’A.R.E.A. - Servizio Territoriale Gestioni  Immobili di Carbonia – Anni 2019-2020  

 

T
I
Piano di Sicurezza e Coordinamento VER.:       MAG-16 

                                                                                                                                                                                                                                                                                    PAG.67 DI 167  
  

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
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e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di manto impermeabile (sottofase) 
Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto impermeabile; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Cannello a gas; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzature 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di opere in ferro (sottofase) 

 

Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase) 
Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Saldatrice elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 
 

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase) 
Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
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e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Saldatrice elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 
 

Rimozione di pavimenti (sottofase) 

 

Rimozione di pavimento in battuto (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in battuto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica su balconi e logge. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica su copertura piana. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di pavimento in marmo (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in marmo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rimozione di pavimento in pietra (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di rivestimenti (sottofase) 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase) 
Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di rivestimenti in marmo (sottofase) 
Rimozione di rivestimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di serramenti (sottofase) 
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Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
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c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di sottofondi (sottofase) 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di vespaio in pietrame (sottofase) 
Rimozione di vespaio in pietrame eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di vespaio in pietrame; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

TAGLI E PERFORAZIONI (fase) 

 

Taglio di muratura a tutto spessore (sottofase) 
Taglio di muratura per tutto lo spessore. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Taglio di solai in c.a. (sottofase) 
Taglio di solai in c.a.. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di solai in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di solai in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (sottofase) 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Taglio parziale di superfici orizzontali (sottofase) 
Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Taglio parziale di superfici verticali (sottofase) 
Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Perforazioni in elementi opachi (sottofase) 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di resistenza, 
permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Carotatrice elettrica; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 

OPERE EDILI IN GENERE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Massetti e sottofondi 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne 
Opere in c.a. non strutturale 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Opere in legno e ferro 
Posa di recinzioni e cancellate 
Posa di ringhiere e parapetti 
Verniciatura a pennello di opere in ferro 
Verniciatura a pennello di opere in legno 
Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in ceramica 
Posa di pavimenti per esterni in marmo 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne (sottofase) 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti 
esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Opere in c.a. non strutturale (fase) 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
 

Opere in legno e ferro (fase) 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di ringhiere e parapetti (sottofase) 
Posa di ringhiere e parapetti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase) 
Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
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protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Verniciatura a pennello di opere in legno (sottofase) 
Verniciatura a pennello di opere in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: imprimitura, stuccatura e scartavetratura, 
verniciatura a pennello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Pavimentazioni esterne (fase) 

 

Posa di pavimenti per esterni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in ceramica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei 
carichi. 
 

Posa di pavimenti per esterni in marmo (sottofase) 
Posa di pavimenti per esterni realizzati con elementi in marmo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Levigatrice elettrica; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

OPERE EDILI IN COPERTURA 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impermeabilizzazioni 
Impermeabilizzazione di coperture 
Impermeabilizzazione di balconi e logge 
Applicazione di vernice protettiva su copertura 
Manti di copertura 
Posa di manto di copertura in tegole 
Posa di manto di copertura in tegole bituminose 
Posa di manto di copertura in tegole cementizie 
Montaggio di copertura in lamiera grecata 
Montaggio di copertura in lastre traslucide 
Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti 
Riparazione di manto di copertura in tegole 
Massetti e sottofondi 
Formazione di lisciatura per balconi e logge 
Formazione di lisciatura per coperture 
Formazione di massetto per balconi e logge 
Formazione di massetto per coperture 
Formazione di masso per balconi e logge 
Formazione di masso per coperture 
Formazione di rasatura per balconi e logge 
Formazione di rasatura per coperture 
Opere di lattoneria 
Realizzazione di opere di lattoneria 
Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti su balconi e logge 
Posa di pavimenti su coperture piane 
Posa di pavimento galleggiante su coperture piane 
 

Impermeabilizzazioni (fase) 

 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Cannello a gas; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 
 

Impermeabilizzazione di balconi e logge (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello a gas; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 
 

Applicazione di vernice protettiva su copertura (sottofase) 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del 
sottofondo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Manti di copertura (fase) 

 

Posa di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Posa di manto di copertura in tegole bituminose (sottofase) 
Posa di manto di copertura in tegole bituminose previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 
fissaggio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole bituminose; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole bituminose; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
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e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Posa di manto di copertura in tegole cementizie (sottofase) 
Posa di manto di copertura in tegole cementizie previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 
fissaggio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole cementizie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Montaggio di copertura in lamiera grecata (sottofase) 
Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di copertura in lastre traslucide (sottofase) 
Montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti (sottofase) 
Montaggio di copertura realizzata con pannelli termoisolanti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Riparazione di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione 
e posa elementi danneggiati o mancanti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di lisciatura per balconi e logge (sottofase) 
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo 
idoneo all'applicazione di pavimenti e/o impermeabilizzazioni di balconi e logge. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di lisciatura per coperture (sottofase) 
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo 
idoneo all'applicazione di pavimenti e/o impermeabilizzazioni di coperture. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per coperture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di massetto per balconi e logge (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come riempimento e/o sottofondo 
per la pavimentazione di balconi e logge. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di massetto per coperture (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture 
comunque eseguito. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
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Formazione di masso per balconi e logge (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come riempimento e/o sottofondo per 
la pavimentazione di balconi e logge. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di masso per balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di masso per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di masso per coperture (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture 
comunque eseguito. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di masso per coperture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di masso per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di rasatura per balconi e logge (sottofase) 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti e/ 
impermeabilizzazioni su balconi e logge. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Formazione di rasatura per coperture (sottofase) 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti e/o 
impermeabilizzazioni su coperture. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per coperture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Opere di lattoneria (fase) 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 
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Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pavimentazioni esterne (fase) 

 

Posa di pavimenti su balconi e logge (sottofase) 
Posa di pavimenti su balconi e logge. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Battipiastrelle elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di pavimenti su coperture piane (sottofase) 
Posa di pavimenti su coperture piane. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Battipiastrelle elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Posa di pavimento galleggiante su coperture piane (sottofase) 
Posa di pavimenti galleggianti da posizionarsi su appositi supporti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

OPERE EDILI IN FACCIATA 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Intonaci e pitturazioni in facciata 
Formazione intonaci esterni (industrializzati) 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
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Tinteggiatura di superfici esterne 
Isolamenti termici e acustici 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali 
Rivestimenti in facciata 
Posa di rivestimenti esterni in ceramica 
Posa di rivestimenti esterni in marmo 
Serramenti 
Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 
 

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase) 

 

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 
 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici esterne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Isolamenti termici e acustici (fase) 

 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 
Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio 
per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 
Applicazione, in intercapedine su parete precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio 
per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rivestimenti in facciata (fase) 

 

Posa di rivestimenti esterni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con elementi ceramici. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa di rivestimenti esterni in marmo (sottofase) 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Serramenti (fase) 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 
Montaggio di serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Montaggio di porte per esterni (sottofase) 
Montaggio di porte per esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

OPERE EDILI INTERNE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (industrializzati) 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 
Isolamenti termici e acustici 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Massetti e sottofondi 
Formazione di lisciatura per pavimenti interni 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di masso per pavimenti interni 
Formazione di rasatura per pavimenti interni 
Pareti divisorie, controsoffittature 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di tramezzature interne 
Pavimentazioni interne 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 
Serramenti 
Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 
 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 
 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici 
o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Isolamenti termici e acustici (fase) 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali (sottofase) 
Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio 
per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 
 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 
Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio 
per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 
 

Massetti e sottofondi (fase) 

 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo 
idoneo all'applicazione di pavimenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di masso per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di rasatura per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti 
interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Pareti divisorie, controsoffittature (fase) 
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Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Pavimentazioni interne (fase) 
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Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rivestimenti interni (fase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase) 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Serramenti (fase) 

 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 
Montaggio di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 

OPERE EDILI RIPRISTINI 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ripristini di calcestruzzo 
Rifacimento di cornicioni 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Ripristino di cls di balconi e logge 
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 
Ripristini di infissi in legno 
Riparazione di infissi in legno 
Sostituzione della ferramenta 
Ripristini di intonaci esterni 
Pulitura di intonaci esterni 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 
Ripresa di intonaci esterni 
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 
Ripristini di intonaci interni 
Pulitura di intonaci interni 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni 
Ripresa di intonaci interni 
Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro 
Risanamenti da umidità 
Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie 
Impermeabilizzazione di superfici con resine 
Inserimento trasversale in murature di isolanti 
 

Ripristini di calcestruzzo (fase) 

 

Rifacimento di cornicioni (sottofase) 
Durante la fase lavorativa si prevede: rifacimento e/o ripresa di cornicioni esistenti a sezione semplice con angoli retti eseguiti 
con struttura in mattoni o coppi posti a sbalzo e stuccatura. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rifacimento di cornicioni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (sottofase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ripristino di cls di balconi e logge (sottofase) 
Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui 
ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (sottofase) 
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri delle 
armature prodotti anticorrosivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Ripristini di infissi in legno (fase) 

 

Riparazione di infissi in legno (sottofase) 
Riparazione di infissi in legno di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o sostituzione 
delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione di infissi in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla riparazione di infissi in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Sostituzione della ferramenta (sottofase) 
Riparazione d'infissi in legno di qualsiasi tipo con sostituzione della ferramenta. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione della ferramenta; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sostituzione della ferramenta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
 

Ripristini di intonaci esterni (fase) 

 

Pulitura di intonaci esterni (sottofase) 
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Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Idropulitrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase) 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ripresa di intonaci esterni (sottofase) 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (sottofase) 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Ripristini di intonaci interni (fase) 

 

Pulitura di intonaci interni (sottofase) 
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di intonaci interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Idropulitrice; 
c) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; 
Inalazione polveri, fibre. 
 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (sottofase) 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 
Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (sottofase) 
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Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Risanamenti da umidità (fase) 

 

Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie (sottofase) 
Protezione impermeabile di superfici con malte cementizie. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Impermeabilizzazione di superfici con resine (sottofase) 
Protezione impermeabile di superfici con resine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con resine; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici con resine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Inserimento trasversale in murature di isolanti (sottofase) 
Inserimento, in un taglio della muratura eseguito orizzontalmente, di spessori isolanti (in polietilene, PVC, vetroresina, ecc.), 
posizionati successivamente al riempimento del taglio stesso con malte cementizie additivate con antiritiri.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'inserimento trasversale in murature di isolanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'inserimento trasversale in murature di isolanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) mascherina antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

IMPIANTI TRADIZIONALI 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Assistenze murarie 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Realizzazione di impianto elettrico 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 
Impianti idrico-sanitario e del gas 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
Impianti termici 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 
Posa della cisterna per combustibile liquido 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
 

Assistenze murarie (fase) 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
l'accatastamento dei materiali. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento 
tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
(sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto radiotelevisivo (sottofase) 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti idrico-sanitario e del gas (fase) 

 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria (sottofase) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
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d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
(sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Impianti termici (fase) 

 

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 
(sottofase) 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (sottofase) 
Installazione della caldaia per impianto termico (autonomo). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Posa della cisterna per combustibile liquido (sottofase) 
Posa della cisterna per combustibile liquido. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della cisterna per combustibile liquido; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della cisterna per combustibile liquido; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Vibrazioni. 
 
 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavi a sezione ristretta 
Scavo a sezione ristretta 
Scavi eseguiti a mano 
Scavo eseguito a mano 
Scavo eseguito a mano in superficie 
Scavo eseguito a mano in profondità 
Scavo eseguito con martello demolitore 
 

Scavi a sezione ristretta (fase) 

 

Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavi eseguiti a mano (fase) 

 

Scavo eseguito a mano (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in superficie. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in profondità. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase) 
Scavi eseguiti con martello demolitore, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, 
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei 
carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MIS URE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
b) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 
eseguita a mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 
c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere 
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento 
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 
c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; 
Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Posa di manto di copertura in tegole; Posa di manto di copertura in tegole bituminose; Posa di manto di copertura in tegole 
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cementizie; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Montaggio di copertura in lastre traslucide; Montaggio di copertura in 
pannelli termoisolanti; Riparazione di manto di copertura in tegole; Formazione di lisciatura per coperture; Formazione di 
massetto per coperture; Formazione di masso per coperture; Formazione di rasatura per coperture; Posa di pavimenti su coperture 
piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
d) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; 
Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di serramenti esterni; Perforazioni in elementi opachi; Posa 
di ringhiere e parapetti; Formazione di lisciatura per balconi e logge; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di 
masso per balconi e logge; Formazione di rasatura per balconi e logge; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di pavimenti su 
balconi e logge; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti 
su superfici verticali; Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Montaggio di serramenti 
esterni; Rifacimento di cornicioni; Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Pulitura di 
intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni 
a vivo di muro; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
e) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello " 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di caldaia a 
basamento; Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione 
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di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Posa di ringhiere e parapetti; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Applicazione di vernice protettiva su copertura; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di manto di copertura in tegole 
bituminose; Posa di manto di copertura in tegole cementizie; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Montaggio di copertura 
in lastre traslucide; Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; Riparazione di manto di copertura in tegole; Formazione di 
lisciatura per balconi e logge; Formazione di lisciatura per coperture; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di 
massetto per coperture; Formazione di masso per balconi e logge; Formazione di masso per coperture; Formazione di rasatura per 
balconi e logge; Formazione di rasatura per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di pavimenti su balconi e logge; 
Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Applicazione esterna di pannelli 
isolanti su superfici verticali; Applicazione in intercapedine di pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di rivestimenti esterni 
in ceramica; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Montaggio di serramenti esterni; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione di lisciatura per 
pavimenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; Formazione di 
rasatura per pavimenti interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Rifacimento di cornicioni; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di 
intonaci interni; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Posa della cisterna per combustibile 
liquido; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione 
di manto impermeabile; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in 
ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in marmo; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Formazione di rasatura per pavimentazioni 
esterne; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Verniciatura a 
pennello di opere in ferro; Verniciatura a pennello di opere in legno; Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti 
per esterni in marmo; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione di lisciatura per balconi e logge; Formazione 
di lisciatura per coperture; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Formazione di 
masso per balconi e logge; Formazione di masso per coperture; Formazione di rasatura per balconi e logge; Formazione di 
rasatura per coperture; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in 
ceramica; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; Formazione di rasatura per pavimenti interni; Realizzazione di 
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tramezzature interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Rifacimento di cornicioni; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; Inserimento 
trasversale in murature di isolanti; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
b) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Impermeabilizzazione 
di superfici con malte cementizie; Impermeabilizzazione di superfici con resine; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 
tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 
la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, 
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
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per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 
kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
 
 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in 
muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a 
mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di canne fumarie o di 
aerazione; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di pavimento in battuto; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in 
ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; 
Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; Taglio di 
travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Rimozione di cls 
ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Esecutive: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in ferro; Verniciatura a pennello di opere in legno; Posa di 
pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in pietra; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti 
su coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su coperture piane; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura 
di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Rimozione dello strato di finitura di 
intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di 
intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Impermeabilizzazione di superfici 
con malte cementizie; Impermeabilizzazione di superfici con resine; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto 
o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione 
di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante 
eseguita a mano; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Demolizione di 
balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di 
caldaia murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di copertura in 
lamiera grecata; Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di recinzioni e 
cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di 
pavimento in marmo; Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa di recinzioni e 
cancellate; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in 
marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Rifacimento di cornicioni; Esecuzione di tracce eseguite 
con attrezzi meccanici; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; Scavo eseguito a mano in profondità; Scavo 
eseguito con martello demolitore; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
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l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per 
opere non strutturali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni 
e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
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ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 
sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 
"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; 
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; 
Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Pala meccanica; Gru a torre; Escavatore; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
b) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in 
muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a 
mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di 
aerazione; Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione 
di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di manto impermeabile; 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in ceramica su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di 
pavimento in marmo; Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; Taglio di muratura a 
tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale 
di superfici verticali; Perforazioni in elementi opachi; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Realizzazione di tramezzature interne; Riparazione 
di infissi in legno; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato); Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; Scavo eseguito con martello demolitore; 
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 Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
c) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Pulitura di intonaci esterni; Pulitura di intonaci interni; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione 
intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con 
mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 
lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in 
muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tompagnature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a 
mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai di copertura in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di canne fumarie o di 
aerazione; Rimozione di manto di copertura in lamiera grecata; Rimozione di manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione 
di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di 
gronda, pluviali; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica 
su balconi e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura piana; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di rivestimenti in marmo; Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; Taglio di 
travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Installazione della caldaia 
per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Installazione di 
caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Scavo 
eseguito con martello demolitore; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Formazione 
intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; Pulitura di intonaci esterni; Pulitura di intonaci 
interni; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
e) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; 
 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
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dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Battipiastrelle elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Cannello a gas; 
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
11) Carotatrice elettrica; 
12) Centralina idraulica a motore; 
13) Cesoie pneumatiche; 
14) Compressore con motore endotermico; 
15) Idropulitrice; 
16) Impastatrice; 
17) Intonacatrice; 
18) Levigatrice elettrica; 
19) Martello demolitore elettrico; 
20) Martello demolitore pneumatico; 
21) Pompa a mano per disarmante; 
22) Ponte su cavalletti; 
23) Ponteggio metallico fisso; 
24) Ponteggio mobile o trabattello; 
25) Sabbiatrice; 
26) Saldatrice elettrica; 
27) Scala doppia; 
28) Scala semplice; 
29) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
30) Sega a parete; 
31) Sega circolare; 
32) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
33) Tagliamuri; 
34) Taglierina elettrica; 
35) Trancia-piegaferri; 
36) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per 
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per 
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
 
Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il 
convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Carotatrice elettrica 
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in 
c.a. ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

 
 
Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Idropulitrice 
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti 
impermeabili. 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 
rivestimento di pareti, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

 
 
Levigatrice elettrica 
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di 
marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore elettrico 
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Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 
 
Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia 
metallica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Sega a parete 
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso 
acciaio e cemento armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante 
la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Dumper; 
5) Escavatore; 
6) Escavatore con martello demolitore; 
7) Pala meccanica. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico 
e impiegata per lavori di demolizione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione 
di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per impianto 
termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Getto 
in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di 
massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per 
coperture; Formazione di masso per balconi e logge; 
Formazione di masso per coperture; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; Formazione di masso per 
pavimenti interni; Realizzazione di tramezzature interne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Perforazioni in elementi opachi. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 
Formazione di rasatura per balconi e logge; Formazione di 
rasatura per coperture; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Formazione di rasatura per pavimenti interni; Rifacimento 
di cornicioni; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di 
intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per esterni in marmo. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tompagnature eseguita a mano; 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di tompagnature eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita con 
mezzi meccanici; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e 
del gas; Rimozione di impianti termici; Rimozione di 
canne fumarie o di aerazione; Rimozione di manto di 
copertura in tegole; Rimozione di recinzioni e cancelli; 
Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 
pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi 
e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; 
Rimozione di massetto; Rimozione di cls ammalorato di 
balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, 
travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 
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ATTREZZATURA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione 
di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Rimozione di vespaio in pietrame; 
Scavo eseguito con martello demolitore. 

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di solai in c.a.; 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 
elettriche; Realizzazione di passerella per attraversamento 
di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Riparazione di infissi in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 
elettriche; Realizzazione di passerella per attraversamento 
di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Smobilizzo del cantiere; Demolizione di balconi, 
cornicioni, aggetti orizzontali eseguita a mano; 
Demolizione di scale in c.a. eseguita a mano; Demolizione 
di scale in muratura eseguita a mano; Demolizione di solai 
di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai 
in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura 
portante eseguita a mano; Demolizione di tompagnature 
eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a 
mano; Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti 
orizzontali eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
scale in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
scale in muratura eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in muratura 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tompagnature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione 
di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione 
di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
impianti idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti 
termici; Rimozione di manto di copertura in lamiera 
grecata; Rimozione di manto di copertura in lastre 
traslucide; Rimozione di manto di copertura in pannelli 
termoisolanti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Posa di recinzioni e 
cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; Verniciatura a 
pennello di opere in ferro. 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni in ceramica; Posa di 
pavimenti per esterni in marmo; Posa di manto di 
copertura in tegole; Posa di manto di copertura in tegole 
bituminose; Posa di manto di copertura in tegole 
cementizie; Riparazione di manto di copertura in tegole; 
Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Posa di pavimento galleggiante su 
coperture piane; Applicazione esterna di pannelli isolanti 
su superfici verticali; Applicazione in intercapedine di 
pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione 
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Realizzazione di barriera in 
legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o 
spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo 
del cantiere; Perforazioni in elementi opachi; Posa di 
recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; Posa 
di manto di copertura in tegole; Posa di manto di copertura 
in tegole bituminose; Posa di manto di copertura in tegole 
cementizie; Riparazione di manto di copertura in tegole; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione 
di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della caldaia per 
produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per impianto 
termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza 
di linee elettriche aeree; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di impianto radiotelevisivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di caldaia a 
basamento; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa di 
recinzioni e cancellate; Installazione della centrale termica 
per impianto termico (centralizzato); Posa della cisterna 
per combustibile liquido. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita a mano; Demolizione di scale in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di scale in muratura eseguita a mano; 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione 
di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di tompagnature eseguita a mano; 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di 
apparecchi igienico sanitari; Rimozione di caldaia murale; 
Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di impianti; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; 
Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione di 
manto di copertura in lamiera grecata; Rimozione di 
manto di copertura in lastre traslucide; Rimozione di 
manto di copertura in pannelli termoisolanti; Rimozione di 
manto di copertura in tegole; Rimozione di manto 
impermeabile; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di 
pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in 
ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica su balconi 
e logge; Rimozione di pavimento in ceramica su copertura 
piana; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di rivestimenti in marmo; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti 
interni; Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in 
pietrame; Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di 
solai in c.a.; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio 
parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di 
superfici verticali; Posa di pavimenti per esterni in 
ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra; Rimozione di cls 
ammalorato di balconi e logge; Scavo a sezione ristretta. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Scavo 
eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; 
Scavo eseguito a mano in profondità. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello demolitore Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 
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MACCHINA  Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

con mezzi meccanici. 

Escavatore Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Formazione di rasatura per coperture. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di balconi, cornicioni, aggetti orizzontali 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in c.a. 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di scale in 
muratura eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi 
meccanici; Demolizione di strutture in muratura eseguita 
con mezzi meccanici; Demolizione di tompagnature 
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 
tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Scavo a 
sezione ristretta. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Le modalità di coordinamento delle lavorazioni saranno discusse e perfezionate nell'ambito delle riunioni mensili di cui alla 
sezione Organizzazione del Cantiere / Cooperazione e coordinamento delle attività. Tali modalità saranno discusse 
preventivamente ed a valere per il mese successivo, dando luogo ad aggiornamento del PSC. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
In merito all'utilizzo di parti comuni da parte di più imprese, le modalità dovranno essere definite in sede di riunione 
mensile di cui alla sezione Organizzazione del Cantiere / Cooperazione e coordinamento delle attività. Tali 
modalità saranno discusse preventivamente ed a valere per il mese successivo, dando luogo ad aggiornamento del 
PSC. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le modalità di cooperazione fra le imprese saranno discusse e perfezionate nell'ambito delle riunioni mensili di cui 
alla sezione Organizzazione del Cantiere / Cooperazione e coordinamento delle attività. Tali modalità saranno 
discusse preventivamente ed a valere per il mese successivo, dando luogo ad aggiornamento del PSC. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le strutture ed i centri più vicini al cantiere da contattare in caso di emergenza sono: 
___________________________________________________________________________________ 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
Per ogni singolo ordine di lavoro, secondo la localizzazione dello stesso nell’ambito territoriale individuato, si 
farà riferimento alle più vicine strutture di pront o intervento. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 
stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
 
 


